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Breve 
spiegazione: 

I bambini e i ragazzi, la cui situazione familiare 
risulta, anche su accertamento dell'autorità 
giudiziaria, pregiudizievole per la loro crescita, 
laddove non sia possibile il loro affidamento a 
parenti o ad altra famiglia, possono venir ospitati 
in strutture o comunità di tipo familiare.  
La famiglia ha la possibilità di chiedere un 
contributo per il pagamento della retta della 
struttura che ospita temporaneamente il minore. 
Una volta completato il percorso educativo del 
minore e superate le difficoltà originarie della 
famiglia, con l'aiuto degli operatori del servizio, il 
bambino o il ragazzo ritorna presso il suo nucleo 
d'appartenenza. 
 

Come fare: Le richieste relative agli interventi sopradescritti 
vanno rivolte agli operatori del Servizio Tutela 
Minori e dell'Equipe Affidi familiari dell’Azienda 
ULSS 18 Rovigo, i quali, in considerazione della 
domanda e del bisogno rilevato, formuleranno, 
assieme agli interessati, progetti personalizzati. 
Le Equipes del servizio sono composte da 
assistenti sociali, psicologi ed educatori e sono 
affiancate da operatori domiciliari. 
 

Dove andare: - Per l’affido: Dipartimento tutela minori e affidi 
ULSS 18 Rovigo. 

 
- Per un contributo economico finalizzato al 

pagamento della retta: Settore Servizi alla 
Persona/Statistica del Comune di Rovigo, 

      Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) – 
      Tel.  0425/206.551 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

• Servizio Tutela Minori – Azienda ULSS 18 
Rovigo 

• Equipe Affidi – Azienda ULSS 18 Rovigo 
 

MINORI 
ATTIVITA’: 

 

AFFIDI DI MINORI 
 

 
Breve 
spiegazione: 

L'affidamento familiare è un' accoglienza 
temporanea del bambino/a o del ragazzo/a 
presso un'altra famiglia quando quella di origine 
non è in grado di occuparsene adeguatamente.  
Il minore può essere ospitato per un periodo 
lungo, breve (vacanze, fine settimana) o 
giornaliero, presso una famiglia, una coppia o 
singole persone. 
Gli affidi vengono avviati e seguiti dall’Equipe 
Affidi dell’Azienda ULSS 18 Rovigo mentre il 
Comune eroga un contributo economico alla 
famiglia affidataria. 
 

Dove andare: 
 

-Per l’affido: Equipe Affidi Azienda UlSS 18  
Rovigo 
-Per il contributo economico spese per la 
famiglia Affidataria: Settore Servizi alla 

MINORI 

ATTIVITA’: ACCOGLIENZA 
IN STRUTTURE TUTELARI
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Persona/Statistica del Comune di Rovigo  
V.le Trieste 18/A (ex sede INAIL) 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30-12.45 
Martedì e giovedì: 15.15-17.45 

Telefono: 
 

0425/206.551 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

• Equipe affidi – Azienda ULSS 18 Rovigo 
• Centro Aiuto alla Vita 
 

 

MINORI 

ATTIVITA’: 
INTERVENTI DI 

INSERIMENTO SCOLASTICO 
PER ALUNNI STRANIERI

 

 
Breve 
spiegazione: 

Il Comune – Sezione Servizi Sociali - predispone 
dei progetti con lo scopo di favorire l’inserimento 
scolastico e sociale dei minori stranieri iscritti 
alle scuole materna, elementare, media e 
superiore.  
Tali progetti si collocano nell’ambito degli 
interventi previsti dalla Legge n. 320/2000, L. 
40/98, ex L.285/97, L.R. 9/90. 
I progetti definiscono le metodologie per 
l’inserimento scolastico e prevedono degli 
operatori nel ruolo di facilitatori linguistici e 
Mediatori Culturali. 
 
 
 

Obiettivi: Obiettivi generali: 
• promuovere percorsi di cittadinanza per i 

minori stranieri e le loro famiglie; 
• riconoscere la “diversità” come ricchezza; 
• promuovere una cultura interetnica; 
• sviluppare una cultura della solidarietà e 

dell’integrazione. 
 
Obiettivi specifici:  
• accoglienza, inserimento ed integrazione dei 

minori stranieri in ambito scolastico e sociale; 
• educazione interculturale; 
• formazione permanente per Mediatori 

interculturali e docenti; 
• promozione di gruppi di auto aiuto di donne 

straniere e italiane. 
• Istituzione ed aggiornamento della Lista dei 

Mediatori culturali e dei Facilitatori linguistici 
accreditati. 

 
Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Telefono: 
 

• 0425/206.474 
martedì: 15.15–17.45  
mercoledì: 10.30–12.45  
giovedì: 15.15–17.45  

• 0425/206.540  
su appuntamento  

 
Altri enti 
coinvolti: 
 

• Conferenza dei Sindaci ULSS 18 
• 1°-2°-3°-4°-5° Istituti Comprensivi - ROVIGO 
• Sezione Istruzione Comune di Rovigo 
• Informaimmigrati 
• Amministrazione Provinciale – Settore Servizi 
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Sociali  
• Azienda ULSS 18 Rovigo 
• Centro Territoriale per l’Educazione 

Permanente degli Adulti 
• Ufficio Scolastico Provinciale. 

 

MINORI 

ATTIVITA’: LABORATORI ED ATTIVITA’
 NELL’EXTRA SCUOLA

 
Breve 
spiegazione: 

L’iniziativa si colloca nell’ambito degli interventi 
previsti ex Legge n. 285/97 per la promozione 
del tempo libero dei bambini e dei ragazzi con la 
realizzazione di servizi di socializzazione ed 
educativi a loro rivolti. 
Destinatari dell’attività sono i bambini e le 
bambine della fascia d’età 5-14 anni e le loro 
famiglie. 
L’attività è incentrata sul laboratorio inteso come 
spazio fisico, emozionale, relazionale e di 
protagonismo dei bambini oppure in attività di 
doposcuola. 
L’attività di un laboratorio viene realizzata 
mediamente con 8/10 incontri settimanali di circa 
2 ore ciascuno con animatori ed esperti esterni, 
eventualmente con la partecipazione 
dell’insegnante, preferibilmente in orario 
extrascolastico, con accesso liberamente scelto 
dai bambini e dalle famiglie. 
Il doposcuola viene sostenuto finanziariamente 

su richiesta di scuola e famiglie. 
 

Obiettivi: Obiettivi generali : 
qualificare l’offerta formativo-educativa per 

bambini/e sviluppando socializzazione e 
integrazione, creatività e partecipazione 
come opportunità privilegiata per sostenere 
la crescita nel tempo libero; 

Obiettivi specifici : 
• offrire a bambini e bambine spazi di gioco, 

creatività, scoperta, partecipazione, da 
usufruire nel tempo libero; 

• sviluppare l’integrazione e le potenzialità dei 
minori in situazioni di svantaggio, handicap o 
con problemi di inserimento (es. bambini 
stranieri) attraverso l’attività di gioco o di 
accompagnamento nelle attività di studio; 

• coinvolgere le scuole in percorsi ludico-
didattici in continuità tra scuola e territorio; 

• coinvolgere i genitori nei processi di crescita 
e sviluppo dei figli promuovendo la loro 
partecipazione alle attività di gioco e ad 
incontri di riflessione in gruppo, sui significati 
e sui vissuti dell’essere genitori oggi. 

 
Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Telefono: 
 

• 0425/206.544 
martedì: 15.15–17.45  
mercoledì: 10.30–12.45  
giovedì: 15.15–17.45  
0425/206.540  
su appuntamento  
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Altri enti 
coinvolti: 
 

• Conferenza dei Sindaci ULSS 18 
• 1°- 2°- 3°-4°-5° Istituto Comprensivo Rovigo  
• A.G.E  
• Associazioni e Cooperative non profit 
 

 

HANDICAP 
 
ATTIVITA’: 
 

AGEVOLAZIONE TRASPORTI
 

 
Breve 
spiegazione: 

Il Comune di Rovigo organizza vari tipi di trasporto 
agevolato (sconti sul costo dell’abbonamento 
all’autobus sia di linea urbana sia di linea 
extraurbana) destinato alle fasce deboli dell’utenza 
(Legge Regionale n.19/1996). 
Si ha diritto al trasporto a costo agevolato o gratuito 
se si è: 
pensionati con trattamento economico non superiore 

al trattamento minimo INPS, di età superiore ai 
60 anni, privi di redditi propri; 

invalidi e portatori di handicap, formalmente 
riconosciuti dalle commissioni mediche previste 
dalle leggi vigenti, con grado di invalidità non 
inferiore al 67% o equiparato e reddito 
riconosciuto a titolo di trattamento di invalidità; 

ciechi civili assoluti, indipendentemente dal reddito; 
ciechi civili parziali con residuo visivo fino a 1/10 in 

entrambi gli occhi con eventuale correzione e 
reddito riconosciuto a titolo di trattamento di 
invalidità; 

sordomuti con reddito riconosciuto a titolo di 
trattamento di invalidità; 

minori beneficiari: 
di indennità di accompagnamento prevista 

dall’art. 1 della Legge 18/1980; 
di indennità di frequenza prevista dall’art.1 della 

Legge 289/1990; 
di indennità per i ciechi parziali Legge 508/1988; 
di indennità per i sordi prelinguali Legge 

508/1988. 
esercenti la potestà dei suddetti minori portatori di 

handicap; 
cavalieri di Vittorio Veneto; 
accompagnatori degli invalidi di guerra e del lavoro 

dalla prima all’ottava categoria, dei ciechi 
assoluti e degli invalidi del lavoro con grado di 
invalidità non inferiore all’80%. 

 
Come fare: Chi intende chiedere il servizio di trasporto deve 

presentare domanda alla Sezione Servizi Sociali 
(compilando i moduli che verranno consegnati 
dall’ufficio stesso) allegando: 
2 fotografie recenti formato tessera firmate sul retro; 
la documentazione attestante il possesso dei 

requisiti. 
La Sezione Amm.vo/Cont. Servizi Sociali raccoglie 
le domande e le trasmette alla Provincia di Rovigo 
per l’emissione di una tessera a chi ha diritto. La 
consegna della tessera viene fatta dall’ufficio 
comunale competente. La tessera va esibita ogni 
volta che si acquista un abbonamento. 
La Tessera ha validità per 10 anni. 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 

Telefono: 0425/206.543 
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HANDICAP 

ATTIVITA’: 
CONTRIBUTO 

AI GRANDI INVALIDI DEL LAVORO 
(Contributo consolidato dello Stato)

 

 
Breve 
spiegazione: 

I contributi sono riservati agli invalidi del lavoro 
presenti nell'elenco inviato dall' I.N.A.I.L al 
Comune di Rovigo, Settore Servizi alla 
Persona/Statistica. 
Requisiti per aver diritto al contributo sono: 
essere invalido del lavoro, iscritto nella lista 

I.N.A.I.L;  
essere residente a Rovigo. 
 

Come fare: Il Comune provvede a erogare il contributo agli 
aventi diritto, tramite emissione mandato presso 
Tesoreria Comunale. 
 

Dove andare: 
 

Per informazioni:  
Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL)  
Ufficio Sportello. 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 0425/206.552 
 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

INAIL: Viale delle Industrie, 1 – Rovigo  
tel. 0425/2012 
 

HANDICAP 

ATTIVITA’: 

 

CONTRIBUTO PER 
L’ABBATTIMENTO DELLE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 

 
Breve 
spiegazione: 

Il contributo viene erogato a: 
privati (singoli o enti) che decidono di effettuare dei 

lavori sugli edifici o di installare degli ausili o 
attrezzature (ascensore, montascale, pedana 
mobile, ecc…) per rimuovere tutti gli ostacoli 
che impediscono alle persone con un handicap 
fisico di entrare in un edificio e di muoversi 
liberamente all’interno di esso (legge n.13 del 
1989 e legge regionale n.41 del 1993); 

privati che decidono di far modificare un mezzo di 
locomozione (in genere la propria automobile) 
perché possa essere utilizzata pur in presenza 
di un handicap fisico (legge regionale n.41 del 
1993). 

I contributi sono erogati fino al 50% della spesa 
sostenuta. 
 

Destinatari: 
 

Hanno diritto a questo contributo: 
le persone con ridotta o impedita capacità motoria 

o sensoriale e coloro che hanno in carico 
queste persone; 

gli enti privati, comprese le imprese; 
gli enti pubblici (che devono rivolgersi agli uffici 

della Provincia). 
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Come fare: Chi vuole ottenere il contributo deve fare una 
richiesta al Sindaco del Comune, compilando il 
modulo che fornisce l’ufficio, entro queste 
scadenze:  
il primo di marzo, per intervenire sugli edifici o per 

installare degli ausili o attrezzature (legge n.13 
del 1989). 

il 31 marzo, per intervenire sugli edifici o per 
acquistare degli ausili o attrezzature oppure per 
fare degli interventi sull’automobile o su un altro 
mezzo di locomozione (legge regionale n.41 
del 1993). 

Nella richiesta, che va assolutamente presentata 
prima di iniziare i lavori, si devono indicare le 
opere da realizzare, i beni da acquistare e la 
spesa, il tutto come risulta dal preventivo. 
Alla domanda si deve inoltre allegare:  
un certificato medico dal quale risulti la presenza 

dell’handicap; 
una dichiarazione in cui si indica il luogo dove si 

trova l’abitazione e il motivo per cui si 
incontrano delle difficoltà per entrare e/o 
muoversi al suo interno; 
• il preventivo di spesa. 

Il Comune invia un proprio incaricato dell’Ufficio 
Tecnico per verificare che non siano ancora iniziati 
i lavori. Dopo questo sopralluogo si possono 
iniziare i lavori. 
Entro 90 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande, il Comune 
comunica alla Regione il fabbisogno complessivo 
occorrente.  
Successivamente l’incaricato dell’Ufficio Tecnico 
del Comune effettuerà un secondo sopralluogo per 
verificare se i lavori sono terminati. 

Quando la Regione avrà stabilito la somma da 
erogare, il Comune darà il contributo a chi ha 
terminato i lavori, su presentazione della 
documentazione che verrà richiesta a comprova 
degli avvenuti lavori. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 
 

0425/206.543 
 

 

HANDICAP 
ATTIVITA’: 

 

SPORTELLO INFORMAHANDICAP 
 

 
Breve 
spiegazione: 

Lo sportello fornisce informazioni e consulenza su: 
MOBILITA’ (barriere architettoniche, trasporti 

pubblici e privati, patenti speciali, ausili e ditte 
specializzate) 

LAVORO E COOPERAZIONE SOCIALE 
PREVIDENZA, AGEVOLAZIONI E ESENZIONI 
TURISMO (strutture ricettive accessibili, edifici e 

spazi culturali-ambientali accessibili, sport). 
 
Lo sportello offre anche un servizio di: 
• CONSULTAZIONE E/O PRESTITO: 
Riviste specializzate, libri e audiovisivi 
Rassegna stampa e articoli catalogati per 

argomento 
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Testi legislativi nazionali e regionali 
 
INFORMAZIONI E SEGNALAZIONI su convegni, 

mostre, corsi, associazioni, enti, centri, 
volontariato e cooperative sociali 

 
Il servizio è completamente gratuito ed aperto a tutti 

A chi si 
rivolge: 

Il Servizio si rivolge a: 
persone disabili, loro familiari e conoscenti; 
operatori sanitari e socio-sanitari, personale dei 

servizi ricreativi e culturali; 
enti pubblici e privati; 
associazioni, cooperative sociali, organizzazioni di 

volontariato, sindacali e imprenditoriali, ordini, 
collegi, professionisti;  

studenti e insegnanti; 
amministratori. 

 
Dove andare: 
 

Via Donatoni (ex vicolo S. Barbara), 4  
 

Quando: 
 

Lunedì dalle ore 9.00 alle 12.30 
Martedì dalle ore 9.00 alle 12.30 
Giovedì dalle ore 9.00 alle 12.30  
Venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 
 

Telefono  
e fax: 

Tel. 0425/460.019 
Fax: 0425/27413 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

Il servizio è gestito dalla Cooperativa “L’ora del 
Bradipo” di Rovigo sulla base di una convenzione 
con il Comune di Rovigo. 
• “Informahandicap” è un servizio “a rete” 

presente oltre che a Rovigo, punto centrale di 
informazione, anche a Badia Polesine, Adria e 
Taglio di Po, Porto Tolle,Lendinara e  

 i punti informativi di S.Bellino, Crespino, 
Occhiobello.  
Il Comune ha aderito a un protocollo cui 
partecipano anche: 
l’Amministrazione Provinciale 
il Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato 

agli Studi) 
l’Azienda ULSS 18 Rovigo 
La Regione Veneto Informa - Sezione Handicap 
il Gruppo “Città senza barriere” 
le associazioni di portatori di handicap 

 

HANDICAP 
ATTIVITA’: 

 

TRASPORTO DISABILI 
 

 
Breve 
spiegazione: 

Il servizio di trasporto mediante taxi e minibus 
attrezzati è riservato alle persone residenti nel 
Comune di Rovigo, con una disabilità motoria 
che impedisce loro l’accesso e la salita sui mezzi 
pubblici di trasporto.  
Il servizio può essere richiesto per i seguenti 
motivi: 
frequenza scolastica; 
attività lavorativa; 
necessità riabilitative e sanitarie. 
Il servizio è svolto solo all’interno del territorio 
comunale. 
 

Come fare: Per accedere al servizio occorre rivolgersi 
alla Sezione Amm.vo/Contabile Servizi Sociali 
del Comune e compilare un’apposita 
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domanda alla quale vanno allegati:  
 
 
certificazione della Commissione Sanitaria 

dell’Unità Sanitaria Locale con la 
certificazione sul tipo di invalidità; 

certificato medico che attesta l’impossibilità di 
utilizzare i mezzi pubblici; 

per i lavoratori, autodichiarazione del rapporto di 
lavoro; 

altre eventuali certificazioni a seconda del 
singolo caso (es. certificato dal quale risulti la 
necessità di terapie riabilitative). 

 
Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 
 

0425/206.543 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

SITA (per il trasporto con mini pulmini attrezzati) 
COOPOLTAXI (per il trasporto con taxi) 
Azienda ULSS 18 Rovigo 
 

 

DONNA 
ATTIVITA’: ASSEGNO DI MATERNITA’

 

 
Breve 
spiegazione: 

L’art. 66 della legge n. 448 del 1998 prevede la 
concessione di un assegno in occasione della  

 nascita di un figlio o nel caso di adozione o di 
affidamento preadottivo di un minore 

Destinatari:  
 

L’assegno è concesso alla madre cittadina 
italiana, comunitaria o, se extracomunitaria, in 
possesso della carta di soggiorno ai sensi 
dell’art.9 del Decreto Legislativo n. 286 del 1998 
residente nel Comune di Rovigo. 
La richiedente non deve essere beneficiaria di 
altri trattamenti previdenziali di maternità per 
l’astensione obbligatoria a carico dell’INPS o di 
altro ente previdenziale per lo stesso evento. 
La richiedente non deve superare il limite di 
reddito calcolato secondo l’I.S.E.E. - Indicatore di 
Situazione Economica Equivalente – aggiornato 
annualmente. 
 

Come fare: La domanda va presentata, a pena di esclusione, 
entro 6 mesi dalla data dell’evento, al Comune, 
che si avvale della collaborazione dei CAAF 
locali convenzionati per il calcolo dell’ I.S.E.E. e 
la compilazione della domanda. L’INPS 
provvederà poi al pagamento dell’assegno, sulla 
base dei dati trasmessi dal Comune. 
 

Dove andare: Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 
 

0425/206.510 
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DONNA 
ATTIVITA’: ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE

 

 
Breve 
spiegazione: 

L’art. 65 della Legge n. 448 del 1998 prevede la 
concessione di un assegno a quei nuclei familiari 
in cui siano presenti almeno tre figli minori. 
 

Come fare: La domanda può essere presentata da uno dei 
genitori, cittadino italiano o comunitario residente 
nel Comune di Rovigo, entro il termine perentorio 
del 31 gennaio dell’anno successivo a quello per 
il quale è richiesto il beneficio.  
La domanda va presentata presso il Settore 
Servizi Sociali del Comune, che si avvale della 
collaborazione dei CAAF locali convenzionati per 
il calcolo dell’I.S.E.E. (Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente) e la compilazione della 
domanda. 
L’INPS provvederà poi al pagamento 
dell’assegno con cadenza semestrale 
posticipata, sulla base dei dati trasmessi dal 
Comune. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 
 

0425/206.510  
 

 

DONNA 

ATTIVITA’: 

 

CENTRO INTERCULTURALE 
DONNA 

 

 
Breve 
spiegazione: 

Il Comune ha istituito un centro quale luogo di 
incontro delle donne migranti e native, con 
l’obiettivo di promuovere processi partecipativi, di 
integrazione e di crescita in un’ottica 
interculturale. Il centro è dotato di uno scaffale 
multiculturale con libri di letteratura multietnica e 
in lingua e pubblicazioni sui temi 
dell’immigrazione. E’ attivo uno sportello di 
ascolto ed accoglienza per le donne con 
situazioni di disagio personale e/o familiare. 
 

Dove andare:
 

Via Donatoni, 4 (sopra Informagiovani) 

Quando: 
 

Martedì 16.30-18.30, giovedì 14.30-16.30 

Telefono: 
 

Tel. 0425/461.021 
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FAMIGLIA 

ATTIVITA’: 
CONTRIBUTO 

MONOGENITORIALE 
MONOREDDITO

 
Breve 
spiegazione: 

Il Comune di Rovigo concede ogni anno 
contributi economici ed agevolazioni, tramite 
apposito bando, per la frequenza di servizi per la 
prima infanzia e scuola materna a favore delle 
famiglie con un solo genitore e con uno o più figli 
minori e per le famiglie, con tre o più figli in 
minore età, con madre o padre casalinga/a con 
reddito compreso in determinate fasce. 
 

 

IMMIGRATI 
ATTIVITA’: INFORMAIMMIGRATI
 
Breve 
spiegazione: 

Il servizio fornisce informazioni 
su diritti, doveri, opportunità nei settori di lavoro, 

assistenza sanitaria, servizi; 
offre assistenza nei rapporti con gli altri Enti e gli 

uffici per le diverse pratiche burocratiche 
riguardanti:  

permesso di soggiorno; 
ricongiungimenti familiari; 
libretto di lavoro; 

tessera sanitaria; 
residenza; 
altre pratiche. 

promuove con gli altri Enti corsi di lingua italiana 
e di formazione professionale per gli stranieri; 

sostiene il mantenimento dell’identità culturale 
collaborando nell’organizzazione di 
manifestazioni, mostre, incontri; 

è punto di osservazione sul fenomeno 
dell’immigrazione con raccolta di dati sulla 
realtà degli immigrati; 

è luogo di promozione di Cultura Interetnica, 
accoglienza e solidarietà collaborando con le 
associazioni nell’organizzazione di momenti di 
sensibilizzazione nelle scuole e nelle comunità 

Dove andare:
 

Viale Gramsci, 62 
 

Quando: 
 

Martedì: 15.00-19.00 
Mercoledì: 10.00-13.00 
Giovedì: 15.00-19.00 
Sabato: 10.00-13.00 
 

Telefono  
e fax: 
 

0425/411.227 
 

Posti 
alloggio in 
centri di 
accoglienza: 

In viale Gramsci, 62 opera un Centro di 
Accoglienza con 8 posti letto a disposizione degli 
immigrati che hanno bisogno di un posto alloggio 
per un periodo limitato di tempo. 
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IMMIGRATI 

ATTIVITA’: CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA
 

Breve 
spiegazione: 

E’ un Progetto finanziato dalla Regione Veneto,  
dal Comune di Rovigo e da tutti i Comuni dell’Ulss 
18 aderenti al progetto “Comuni solidali”. 
 Il Progetto ha come finalità la messa a 
disposizione di alloggi per un periodo di tempo 
limitato. 
 

Dove 
andare: 
 

Centro di Ascolto del Comune di Rovigo 
Viale Gramsci, 62 
Tel. 0425/411.227 
 

Note: La gestione del progetto è stata affidata al 
Comune di Rovigo di comune accordo con gli altri 
partners. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASA 

ATTIVITA’: 

 

ALLOGGI PUBBLICI 
E FONDI DI SOSTEGNO 

ALLA LOCAZIONE 
 

 
Breve 
spiegazione: 

L’Ufficio Casa gestisce le domande per 
l’assegnazione degli alloggi comunali, la 
graduatoria per l’assegnazione degli alloggi 
E.R.P. di proprietà dell’ATER, e quella per la 
mobilità tra alloggi ATER (Azienda Territoriale 
per l’Edilizia Residenziale). Gestisce altresì le 
domande per i Fondi a sostegno della locazione. 
Gli alloggi E.R.P. – Edilizia Residenziale 
Pubblica - sono di due tipi: 
• alloggi comunali: sono di proprietà del 

Comune e sono da questo gestiti 
(assegnazione, stipulazione contratto, 
riscossione affitto, manutenzione…). Sono 
riservati alle persone che si trovano in una 
situazione di emergenza (come sfratto, 
ordinanza di sgombero, casi sociali 
documentati) e sono occupabili solo per un  
periodo di tempo determinato (per questo 
motivo vengono chiamati alloggi 
“parcheggio”); 

• alloggi ATER: sono di proprietà dell’Azienda 
ATER e sono da questa gestiti. Sono 
concessi a condizioni agevolate e assegnati a 
tempo indeterminato. 
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Come fare: • Per chiedere l’assegnazione di un alloggio 
comunale occorre rivolgersi al Comune, 
compilare un apposito modulo distribuito 
dall’Ufficio Casa e riconsegnarlo tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno o a 
mano presso lo stesso Ufficio. 

• Per chiedere l’assegnazione di un alloggio 
E.R.P. di proprietà dell’ATER, si deve 
presentare domanda all’Ufficio Casa, a 
seguito di pubblicazione annuale di apposito 
bando che esce indicativamente nel mese di 
settembre. 

• Mobilità alloggi ATER: si presenta domanda a 
seguito di pubblicazione di apposito Bando 
biennale, che esce indicativamente nel mese 
di dicembre. 
 Quanto ai requisiti, occorre essere assegna-  
tario di alloggi di E.R.P, in locazione 
semplice, e residente nei Comuni della 
Provincia di Rovigo. 

 
Requisiti: Requisiti per l’assegnazione di un alloggio 

comunale: 
• avere un reddito famigliare complessivo 

imponibile non superiore ad una soglia 
stabilita dal Regolamento comunale; 

• essere residenti nel comune da almeno un 
anno; 

• non occupare senza titolo un alloggio di 
edilizia popolare. 

• non essere titolari di diritti di proprietà, 
usufrutto, uso e abitazione su alloggio 
adeguato alle esigenze del nucleo famigliare; 

• non avere rifiutato precedenti assegnazioni di 

alloggi E.R.P.   
 
Requisiti per l’assegnazione di un alloggio Ater: 
• essere residente o lavorare nel Comune di 

Rovigo; 
• non essere già titolare di diritti di proprietà, 

usufrutto, uso e abitazione su alloggio/i o parti 
di essi per i quali il 6% del valore catastale 
complessivo sia superiore al 50% di una 
pensione minima INPS annua, ubicato in 
qualsiasi Comune del territorio nazionale; 

• non occupare senza titolo un alloggio E.R.P.; 
• avere un reddito annuo complessivo del 

nucleo familiare non superiore al limite 
stabilito dalla Giunta Regionale e vigente al 
momento della scadenza del bando di 
concorso; 

• avere la cittadinanza italiana o di uno dei 
paesi membri dell’Unione Europea, oppure, 
se straniero extracomunitario, essere titolare 
di carta di soggiorno o permesso di soggiorno 
almeno biennale e esercitare una regolare 
attività di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo. 

 
Fondi a 
sostegno 
della 
locazione: 
 

Fondo nazionale: 
L’art. 11 della legge 431/98 ha istituito, presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici, un Fondo nazionale 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione, il cui ammontare viene stabilito 
annualmente in sede di approvazione della legge 
finanziaria.  
Tale Fondo è rivolto ai cittadini in possesso di 
regolare contratto di locazione di alloggio preso 
in affitto sul libero mercato da privati. 
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Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15 – 17.45 
 

Telefono: 
 

0425/206.426 
0425/206.430 
0425/206.483 

Altri enti 
coinvolti: 
 

Ater Rovigo, Piazza della Repubblica, 1 
Tel. centralino: 0425/2048 

 

ANZIANI 
ATTIVITA’: ASSISTENZA DOMICILIARE

 

 
Breve 
spiegazione: 

Il servizio di assistenza domiciliare è un insieme  
di interventi di natura socio-assistenziale 
finalizzato ad aiutare gli anziani e le loro famiglie 
nell’affrontare situazioni di parziale o totale non 
autosufficienza e prevede: 
• aiuto alla persona nel compiere le normali 

azioni quotidiane (igiene personale, aiuto nel 
muoversi, accompagnamento a visite 
mediche,  piccole commissioni...); 

• preparazione e assunzione dei pasti;  
• aiuto per il riordino e la pulizia dell’abitazione. 
Esiste anche una particolare forma di assistenza 
domiciliare denominata A.D.I. - Assistenza 
Domiciliare Integrata - prevista per situazioni 
particolarmente complesse ove sussistano sia 
bisogni sociali e bisogni sanitari. In questo caso, 

la persona, adulto o anziano, viene seguito da 
un’équipe formata da più figure (medico di base, 
infermiere, assistente sociale, medico 
specialistico, fisioterapista…), che predispone un 
progetto assistenziale individuale da realizzare 
nel domicilio dell’assistito. Per quanto riguarda il 
costo delle prestazioni, viene chiesta una 
compartecipazione in base al reddito. 
 

Destinatari: - persone adulte o anziane sole con parziale 
autosufficienza o a rischio di emarginazione; 

- persone totalmente o parzialmente 
autosufficienti che vivono in un nucleo 
familiare che non riesce a fornire tutte le cure 
necessarie. 

 
Obiettivi: 
 

gestire situazioni di parziale o totale 
autosufficienza con lo scopo di evitare il più 
possibile il ricovero in ospedale o in strutture 
residenziali per anziani; 

aiutare la famiglia che deve assistere un anziano. 
 

Come fare: Per accedere al servizio occorre rivolgersi alle 
seguenti figure: 
 
Assistente Sociale del Comune di Rovigo 
Sandra Furgato tel. 0425/206.473 
Lunedì e mercoledì: 9.00 - 12.00 
Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
Elena Roccato tel. 0425/206.474 
Previo appuntamento 
Lunedì 12.00 - 14.00 
Giovedì 17.00 – 18.00  
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 Assistente Sociale Cooperativa  S.A.D. 
Marina Avanzi e Elena Reale 
tel. 0425/206.496 – 497 
dal lunedì  al venerdì: 8.30 – 12.30  
Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
Settore Servizi alla Persona/Statistica  
 

 

ANZIANI 
ATTIVITA’: ASSEGNO DI CURA

 

 
Breve 
spiegazione: 

L’assegno di cura è un contributo regionale che 
sostituisce precedenti forme di sostegno 
economico alle persone prive di autonomia  e alle 
loro famiglie. Con l’assegno di cura il Comune di 
Rovigo persegue l’obiettivo di sostenere le 
persone non autosufficienti nella scelta di 
continuare a vivere nel proprio ambiente di vita e di 
affetti. 
Sono destinatari dell’assegno di cura le persone 
non autosufficienti residenti in Veneto che 
usufruiscono di una adeguata assistenza presso il 
loro domicilio o presso il domicilio dei familiari. 
Sono invece escluse le persone residenti in 
“convivenze anagrafiche”, ovvero in istituti religiosi 
o di cura e in strutture residenziali. 
 

Come fare: Per richiedere l’assegno di cura è necessario 
presentare domanda presso il Settore Servizi alla 
Persona/Statistica del Comune di residenza.  
La domanda può essere presentata in qualsiasi 

momento ed è valida anche per gli anni successivi. 
Alcune informazioni necessarie per la richiesta 
vengono aggiornate periodicamente (ad esempio 
l’ISEE ha validità annuale). 
Non occorre che presentino nuova domanda 
coloro che nel 2006 hanno beneficiato di uno dei 
tre precedenti contributi regionali (L.R. 28/91, 
“Badanti”, “Alzheimer”) in quanto rimane valida la 
domanda già presentata. 
 
Per richiedere l’assegno di cura è necessario: 
 
• che la persona non sia autosufficiente e sia 

adeguatamente assistita (ciò verrà verificato 
dal medico curante e dall’assistente sociale, 
tramite l’apposita scheda regionale); 

• che la situazione economica della famiglia sia 
contenuta entro certi limiti (fino a giugno 2007 il 
valore dell’indicatore della situazione 
economica equivalente – ISEE – non deve 
essere superiore a 14.367,90 euro). 

 

 
L’assegno di cura sarà erogato con cadenza 
semestrale sulla base dei fondi disponibili e varierà 
pertanto in base al carico di cura, alla situazione 
familiare e all’assistenza fornita. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 0425/206.473  Assistente Soc. Sandra Furgato 
0425/206.476  Assistente Soc. Elena Roccato  
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 0425/206.494  Beatrice Arena  
0425/206.512  Anna Pellielo 
0425/206.491  Rosa Cannizzaro 
0425/206.542  Daniela Tartarini  
 

 

ANZIANI 
ATTIVITA’: INFORMANZIANI

 

 
Breve 
spiegazione: 

“Informaziani” offre informazioni sui servizi 
esistenti per la terza età, le manifestazioni 
culturali e le attività per il tempo libero, i soggiorni 
climatici, le associazioni di volontariato e altri 
interventi rivolti agli anziani. 
 

Dove andare: 
 

Via della Resistenza, 4 
 

Quando: 
 

Dal lunedì al venerdì: 10.00–12.00 

Telefono: Numero verde (gratuito) 800 211 255 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

“Informanziani” è promosso dalle Associazioni 
degli Anziani della Consulta Provinciale del 
Volontariato di Rovigo e dalla Consulta 
Comunale per la terza età. 
Coinvolge le associazioni: 
Auser – Anteas – S. Vincenzo De Paoli Rovigo – 
L’attività è sostenuta dall’Amministrazione 
Comunale di Rovigo,  e dall’IRAS. 
 

 

ANZIANI 

 
ATTIVITA’: 

 

INTEGRAZIONE RETTE ISTITUTI DI 
RICOVERO 

 

 
Breve 
spiegazione: 

Chi è ricoverato o il ricoverando in una struttura 
residenziale, oppure il familiare tenuto a dare 
assistenza al ricoverato, può chiedere un 
contributo economico per pagare la retta della 
struttura di ricovero. 
 

Destinatari: Possono chiedere il contributo: 
- il ricoverato; 
- un familiare tenuto a pagare la retta; 
- l’Assistente Sociale. 
Per presentare domanda occorre essere residenti 
a Rovigo. 
 

Come fare: Per chiedere l’integrazione della retta ci si può 
rivolgere al personale amministrativo o 
all’Assistente Sociale della Sezione Servizi Sociali 
del Comune. 
Al richiedente viene consegnato un modulo in cui 
indicare: 
- dati anagrafici; 
- stato di famiglia; 
- reddito e patrimonio mobiliare (depositi bancari 

e postali…) e immobiliare (casa di abitazione, 
terreni…) del ricoverato e di tutti i componenti il 
nucleo familiare. 

- autocertificazioni riguardanti il reddito  e 
patrimonio mobiliare ed immobiliare dei così 
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detti Tenuti agli alimenti: ex art. 433 e 
successivi (e di tutti i componenti del nucleo 
familiare) 

Per la compilazione del modulo ci si può rivolgere 
a uno dei CAF convenzionati (vedi elenco). 
La domanda deve essere firmata e consegnata di 
persona all’Ufficio Sportello dei Servizi Sociali.  
Se non è possibile consegnare di persona la 
domanda si deve allegare la fotocopia di un 
proprio documento di identità. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 0425/206.491 
 

Altri enti 
coinvolti: 
 

Singole strutture di ricovero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANZIANI 
 
ATTIVITA’: 

 

SERVIZIO PASTI A DOMICILIO 
 

 
Breve 
spiegazione: 

Il servizio pasti a domicilio prevede la consegna a 
domicilio del pasto di mezzogiorno tutti i giorni 
della settimana, compresi quelli festivi. Possono 
usufruire del servizio tutte le persone in assistenza 
domiciliare (S.A.D. – Servizio Assistenza 
Domiciliare), indipendentemente dall’età, e i 
cittadini di età superiore ai 65 anni. Inoltre il 
servizio può essere esteso a persone che si 
trovano in stato di bisogno anche se di età inferiore 
ai 65 anni. 

Come fare: Per usufruire del servizio è necessario presentare 
la richiesta presso il Settore Servizi alla 
Persona/Statistica del Comune e ottenerne la 
necessaria autorizzazione. 
La compartecipazione al costo del servizio varia in 
relazione all’ISEE (Indicatore della situazione 
economica equivalente) e la compartecipazione 
concorso spesa dovrà essere pagato 
anticipatamente con versamento postale o 
bancario. 
Sulla base della ricevuta di pagamento, il 
personale del Settore Servizi alla 
Persona/Statistica consegnerà le cedole-pasto. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste 18/A (ex sede INAIL) 

Quando: 
 

dal lunedì al venerdì: 10.00-12.00 
Martedì e giovedì: 15.15-17.45  
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Telefono: 0425/206.481 
0425/206.543 
0425/206.470 

 

ANZIANI 
 
ATTIVITA’: SOGGIORNI CLIMATICI

 

 
Breve 
spiegazione: 

Il Comune organizza ogni anno soggiorni climatici 
marini, montani e termali.  
Il soggiorno rappresenta per l’anziano e l’adulto un 
momento di socializzazione e di sviluppo dei 
rapporti interpersonali con coetanei del proprio 
comune e dei comuni limitrofi. 
I soggetti in difficoltà economica hanno la 
possibilità di chiedere un contributo al Comune. In 
questo caso è necessario che il richiedente 
autodichiari la propria posizione reddituale 
familiare. La richiesta viene esaminata dalla 
Commissione Consultiva dei Servizi Sociali di 
base. 
Si può partecipare anche a più soggiorni climatici. 
Il contributo economico, invece, viene concesso 
una sola volta. 
L’organizzazione dei soggiorni viene affidata dal 
Comune ad un’agenzia viaggi.  
 

Come fare: Verso maggio vengono pubblicizzati i soggiorni 
climatici organizzati per l’anno in corso.  
Chi è interessato può dare la propria adesione 
compilando un apposito modulo (richiesta di 
partecipazione). 

Successivamente le persone che hanno dato la 
loro adesione vengono contattate direttamente 
dall’Ufficio per la compilazione di un modulo per la 
conferma di adesione e, in questa sede, ricevono 
informazioni dettagliate sul soggiorno e sulle 
modalità di pagamento. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì, Giovedì: 15.15- 17.45 
 

Telefono: 0425/206.543. 
 

 

ANZIANI 
 
ATTIVITA’: 

 

TELESOCCORSO 
 

 
Breve 
spiegazione: 

Il Telesoccorso è un servizio domiciliare che 
consente all’utente di ricevere soccorso attraverso 
un sistema di controllo telefonico. Si tratta di un 
piccolo apparecchio portatile collegato al telefono 
dell’utente che, se premuto , fa scattare un 
segnale di allarme al centro operativo in funzione 
24 ore su 24. 
Il centro, ricevuta la segnalazione, avverte 
immediatamente i familiari o il personale sanitario 
efficiente affinché intervengano urgentemente. 
Il personale del centro accerta che la richiesta di 
intervento abbia corso e sia portata a termine nel 
più breve tempo possibile. 
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 Il servizio è rivolto a: 
• tutti i cittadini ultrasessantenni residenti o 

domiciliati nel Comune; 
• coloro che non hanno ancora sessant’anni e si 

trovano in situazione di rischio sociale e/o 
sanitario. 

 
Obiettivi: Consentire alla persona di continuare a vivere 

nella propria casa in condizioni di serenità e 
sicurezza evitando il più possibile il ricovero in 
strutture residenziali. 
 

Come fare: L’interessato, un suo familiare o altre persone o 
Enti che sono a conoscenza di una situazione di 
particolare disagio devono presentare apposita 
domanda presso lo sportello del Settore Servizi 
alla Persona/Statistica compilando un modulo 
fornito dall’Ufficio stesso. 
In particolare: 
- per coloro che non hanno ancora compiuto i 60 

anni, deve essere allegata al modulo anche 
una comunicazione che evidenzia i motivi della 
richiesta in deroga alla legge regionale n. 
26/1987. 

- analogamente, i casi segnalati che rivestono 
una particolare urgenza devono essere 
accompagnati da una attestazione del medico 
curante che giustifica l’urgenza stessa. 

Il Comune invia le richieste e i dati alla ditta 
TESAN che attualmente gestisce il servizio 

Costo del 
servizio: 

Il servizio è gratuito. 
 
Rinuncia - Decesso - Ricovero in Istituto 
L’utente che intende rinunciare al servizio deve 
compilare un modulo e consegnarlo al Comune, il 

quale a sua volta lo comunicherà alla Ditta che 
gestisce il servizio. 
In caso di decesso si comunicherà l’evento al 
Comune per la disattivazione del servizio. 
Così pure in caso di ricovero in Istituto deve 
essere data tempestivamente comunicazione al 
Comune. 
Dopo la disattivazione del servizio, l’apparecchio 
(completo di cicalina) dovrà essere consegnato, se 
possibile, al Comune oppure sarà la stessa Ditta 
che gestisce il servizio a recarsi presso l’abitazione 
dell’assistito per il ritiro dell’apparecchio. 
 
Subentro 
In caso di decesso e/o rinuncia da parte dell’utente 
titolare del servizio è possibile, per un convivente 
che ne possiede i requisiti, subentrare al congiunto 
senza interruzione del servizio. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 0425/206.491 
 

 

ANZIANI 
 
ATTIVITA’: 

 

AGEVOLAZIONE TRASPORTI 
 

 Vedi Handicap 
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ANZIANI 
 
ATTIVITA’: SERVIZIO BUONI TAXI

 

 
Breve 
spiegazione: 

Il servizio è offerto a particolari categorie di 
cittadini la possibilità di acquistare, ad un prezzo 
agevolato, buoni taxi per circolare nel territorio 
comunale. 
Il servizio buoni taxi offre un sostegno alla mobilità 
delle persone anziane o invalide. 
 

Come fare: Per poter usufruire del servizio Buoni Taxi occorre:
- recarsi in un centro di assistenza fiscale per la  
      compilazione dell’ISEE;               
- recarsi al Settore Servizi alla Persona/statistica 

per presentare la domanda. Le persone con 
invalidità uguale o superiore al 70% devono 
presentare il certificato di invalidità rilasciato 
dalla Commissione dell’ULSS; 

- recarsi alla Tesoreria della Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo in Via Mazzini n.9/13 ed 
effettuare un versamento a favore del Comune 
di Rovigo pari al numero dei buoni che si 
desidera acquistare; 

- recarsi al Settore Servizi alla  
Persona/Statistica e presentare la ricevuta del 
versamento effettuato per ritirare i buoni taxi. 

Si può utilizzare il servizio telefonando al numero 
indicato nei buoni taxi, tutti i giorni della settimana 
dalle ore 8 alle ore 21. 
 
 

Requisiti e costi del servizio: 
Per richiedere e utilizzare il servizio è necessario: 
- essere residenti nel Comune di Rovigo; 
- avere un età superiore ai 65 anni o una 

invalidità uguale o superiore al 70%; 
- avere un Indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) inferiore a 10.000 euro. 
Per gli utenti in possesso di tali requisiti il costo del 
servizio è di 3 euro. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30-12.45 
Martedì, giovedì : 15.15-17.30 

Telefono: 0425/206.543 
 

ALTRO 
ATTIVITA’: 

 

ASSISTENZA ECONOMICA 
 
 

Breve 
spiegazione: 

Il Comune eroga contributi destinati a cittadini che 
si trovano in situazioni di bisogno perché privi di 
reddito o con un reddito insufficiente.  
I contributi sono previsti per: 
• integrazione economica atta a garantire il 

minimo vitale (cioè il reddito necessario a 
soddisfare il livello minimo dei bisogni di vita 
individuali e familiari). Il minimo vitale viene 
stabilito dal Comune di anno in anno; 

• interventi economici finalizzati a risolvere 
situazioni particolari e specifiche (ad esempio: 
contributi per il pagamento dell’affitto e per il 
pagamento delle bollette); 
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 • sussidi straordinari in caso di emergenza 
(quando non si possono attendere i tempi 
tecnici conseguenti l’istruttoria delle richieste). 

Altri interventi sono: 
• la riduzione o esenzione dal pagamento di 

servizi comunali; 
• i servizi di aiuto alla famiglia. 
 

Come fare: Chi intende chiedere un contributo economico 
dopo un colloquio con l’Assistente Sociale devono 
fare domanda su apposito modulo, secondo le 
indicazioni fornite allo sportello. 
Le domande vengono poi valutate dalla 
Commissione Consultiva per l’erogazione dei 
Servizi Sociali di base. 
Agli interessati viene successivamente comunicata 
per iscritto e al loro domicilio la decisione della 
Commissione. 
 

Con chi 
parlare: 
 

Assistenti sociali: 
0425/206.545 
0425/206.551 
0425/206.473 
0425/206.574 
Personale amministrativo: 
0425/206.546 
0425/206.541 

lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45
martedì e giovedì: 15.15–17.45 

 
Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
A seconda dei casi gli utenti vengono indirizzati 
alle associazioni e ai centri di accoglienza 
presenti sul territorio comunale. 
 

ALTRO 

ATTIVITA’: 

 

PROGETTI DI ORIENTAMENTO AL 
LAVORO 

 
 

Breve 
spiegazione: 

Il Comune di Rovigo, in collaborazione con altri 
enti, organizza ogni anno delle iniziative 
(“progetti”) per aiutare le persone che hanno 
difficoltà ad entrare o a reinserirsi nel mondo 
del lavoro, in particolare persone immigrate, 
donne disoccupate con figli a carico, persone 
che hanno avuto problemi di tossicodipendenza 
o alcooldipendenza, ex-detenuti e, in alcuni 
casi, detenuti. 
Per aiutare queste persone il Comune 
organizza corsi di formazione e colloqui per 
l’orientamento al lavoro. Inoltre la persona 
ammessa al servizio viene costantemente 
seguita da un operatore comunale. 
Tali iniziative si rivelano vantaggiose anche per 
le aziende presso le quali si svolgono i tirocini e 
per le aziende decidono di assumere il 
lavoratore al termine del tirocinio (ad esempio, 
esse hanno la possibilità, in alcuni casi, di poter 
ottenere incentivi o sgravi contributivi e fiscali). 
 

Come fare: Per partecipare alle iniziative organizzate dal 
Comune di Rovigo occorre rivolgersi al Settore 
Servizi alla Persona/Statistica. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
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Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45
Martedì e giovedì: 15.15 – 17.45 
 

Telefono: 0425/206.545 
 

 

ALTRO 

 
ATTIVITA’: 
 

PROGETTO PER LE PERSONE 
IN STATO DI POVERTA’ 

ESTREMA E SENZA FISSA 
DIMORA

 
 

Breve 
spiegazione: 

E’ un Progetto finanziato dalla Regione Veneto in 
cui il Comune di Rovigo ne è il capofila. 
Partecipano al Progetto in qualità di partners: 
l’Associazione “La Piccola Casa di Padre 
Leopoldo” di Rovigo, la Comunità “Emmaus” di 
Fiesso Umbertiano, il Centro di Ascolto e 
Orientamento di Rovigo, l’associazione 
arcisolidarietà, associazione S.Vincenzo de Paoli 
e altre associazioni. 
Obiettivo del Progetto è quello di mettere a 
disposizione di persone senza fissa dimora e/o in 
grave stato di povertà un posto letto, del vitto e 
della biancheria. Inoltre, per coloro che sono 
interessati al reinserimento sociale, vi è la 
possibilità di predisporre progetti di inserimento 
sociale lavorativo. 
Il Progetto ha attivato un servizio mobile tramite 
un camper attrezzato nel quale vi è la possibilità 

di rifocillarsi, di lavarsi e di avere della biancheria 
pulita. 
 

Con chi 
parlare: 

Il Progetto ha costruito una rete di cui fanno parte 
le associazioni presenti sul territorio; pertanto, le 
persone si possono rivolgere a tutte le 
associazioni del territorio provinciale e agli enti 
del privato sociale.  
 

Dove andare: • Centro di ascolto di viale Gramsci,62 
• Sezione Servizi Sociali, viale Trieste, 18/a 
 

Quando: 
 

• Centro di ascolto: 
lunedì 10.00-12.00 
martedì 15.00-19.00 
giovedì 16.00-18.00 
sabato 9.00-13.00 

• Sezione Servizi Sociali: 
 lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–
12.45 Martedì, giovedì: 15.15-17.45 

 
Telefono: Centro di ascolto: 0425/411227 

 
 

ALTRO 

ATTIVITA’: 

 

REDDITO DI ULTIMA ISTANZA 
(R.U.I.) 

 
 

Breve 
spiegazione:

Il Reddito di Ultima Istanza è un modo di 
contrastare la povertà e l’emarginazione attraverso 
la possibilità di avere un contributo economico 
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 temporaneo vincolati all’anno e di iniziare un 
progetto di inserimento lavorativo o sociale. 
 

Destinatari: Il R.U.I. si rivolge principalmente a persone in 
situazione di difficoltà economica e a rischio di 
emarginazione. 
 

Requisiti: • avere un reddito familiare mensile non 
superiore ai limiti stabiliti annualmente.; 

• avere la residenza nel Comune da almeno 6 
mesi, se cittadino italiano o dell’Unione 
Europea. 

• Disoccupati da almeno 6 mesi premuniti di 
indennità di disoccupazione. 

 
Come fare: L’interessato sostiene un colloquio , che si  svolge 

al Settore Servizi alla Persona/Statistica del 
Comune di Rovigo, con l’Assistente Sociale del 
Comune e riceve un modulo da compilare. 
 

Dove 
andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 

Telefono: 
 

Assistenti sociali: 
• Alla famiglia con minori 

 0425/206.574 
o Agli Adulti 

0425/206.545 
• Agli Anziani 
      0425/206.473 
Segretariato Sociale:  
• 0425/206.542 

lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–12.45 
martedì e giovedì: 15.15–17.45. 

ALTRO 
ATTIVITA’: 

 

ESTATE DI BENESSERE 
 

 
Breve 
spiegazione:

Il Comune in collaborazione con (Carabinieri, 
Polizia di Stato, Vigili del fuoco, SUEM, Guardia 
Medica, Vigili Urbani,ULSS18, Croce Rossa 
Italiana) organizzano un servizio di assistenza 
“leggera” e un centro di ascolto finalizzato ad 
affrontare le difficoltà climatiche da parte degli 
anziani. Viene attivato nel periodo estivo sulla 
scorta delle indicazioni climatiche comunicate 
dall’Ufficio di competenza dell’ULSS 18 

 

ALTRO 
ATTIVITA’: 

 

TUTELA INTERDETTI 
 

 
Breve 
spiegazione: 

La tutela degli interdetti, viene affidata dal 
Tribunale al Comune, nominando il Sindaco pro 
tempore come tutore. 
In questo caso i Servizi Sociali gestiscono il 
patrimonio, gli interessi e i bisogni 
dell’interdetto 

Destinatari: Il servizio è rivolto a coloro che, a causa di 
problemi fisici e/o mentali, non sono in grado di 
badare a sé stessi e nessuno (genitori, parenti, 
ecc.) può occuparsi di loro. 
 

Come fare: Per informazioni rivolgersi all’Assistente 
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Sociale del Comune oppure direttamente al 
Tribunale di Rovigo. La richiesta di interdizione 
va inoltrata al Tribunale di Rovigo. 
 

Dove andare: 
 

Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) – Ufficio 
sportello 
 

Quando: 
 

Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30–
12.45 
Martedì e giovedì: 15.15–17.45 
 

Telefono: 0425/206.552 
0425/206.214 
 

Altri enti 
coinvolti: 

Tribunale di Rovigo, Via Verdi, 2  
Centralino: tel. 0425/428.111 
 

 

ALTRO 

ATTIVITA’: EMERGENZA FREDDO
 

Breve 
spiegazione: 

Il Comune organizza per affrontare le 
problematiche delle persone senza fissa 
dimora nel periodo invernale. una casa solidale 
in città che nei  mesi invernali offre ospitalità 
notturna dalle ore 21.00 alle ore 8.00.  
Per informazioni rivolgersi al Centro di Ascolto  
di V.le Gramsci,62. 
 

Dove andare: 
 

Centro di Ascolto 
V.le Gramsci,62  

Quando: 
 

lunedì 10.00 - 12.00 
martedì 15.00 - 19.00 
giovedì 16.00 - 18.00 
sabato 9.00 – 13.00   

Telefono: 0425/411227 
 

 

ALTRO 

ATTIVITA’: 

 

SPORTELLO BABY SITTER-
BADANTI 

 

 
Breve 
spiegazione: 

E’ un servizio che si propone di far incontrare la 
domanda delle famiglie in cerca di badante o 
baby-sitter e l’offerta di coloro che desiderano 
svolgere tali professioni. 
E’ rivolto: 
- alle famiglie interessate a una figura 

professionale preparata e affidabile a cui 
affidare la cura dei propri parenti o figli; 

- a coloro che cercano lavoro come baby-sitter 
o badanti. 

 
Dove andare: Settore Servizi alle Persone/Statistica 

 Viale Trieste, 18/A (ex sede INAIL) 
 

Quando: martedì: 9.00 - 12.30 
15.15 - 17.15 
venerdì:  9.00 - 12.30 
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ALTRO 

ATTIVITA’: 
 

RETE TERRITORIALE PER I SENZA 
FISSA DIMORA

 

 
Breve 
spiegazione: 

La Rete Territoriale per i senza dimora 
formalizzata nel 2003 con protocollo d’intesa 
nasce dalla collaborazione attiva di n.14 soggetti 
non profit e istituzioni pubbliche; 38 comuni, 
provincia, ulss. 
La rete offre un primo aiuto a persone prive di 
alloggio o in condizioni di povertà estrema. 
La Rete ha attivato un Tavolo di coordinamento 
che è anche luogo di analisi, riflessione ed 
elaborazione per promuovere politiche di 
contrasto alla povertà e alla disuguaglianza fra 
persone. 

Destinatari: Il servizio si rivolge a tutte le persone che vivono 
in condizioni di estrema povertà e senza dimora.
Si offrono servizi di: 
- ascolto e orientamento; 
- servizi di sollievo (mensa, asilo notturno, 

servizio docce, ambulatorio infermieristico); 
- servizi di accoglienza residenziale 

temporanea; 
distribuzione di alimenti e generi di prima 
necessità. 
 

Dove andare: 
 

Centro d’ascolto del Comune di Rovigo 
Viale Gramsci,62 – 45100  Rovigo 
Tel. 0425/411227 
 

Quando: 
 

Martedì 16.00 – 19.00  
Giovedì 16.00 – 18.00 
Sabato 10.00 – 19.00 

 
 

ALTRO 

ATTIVITA’: 
 

SERVIZIO CIVILE 
 

 
Breve 
spiegazione:

Il servizio civile istituito con L. 6 marzo 2001 n.64 ha 
la finalità di accrescere nei giovani la partecipazione 
attiva alla vita della società. 
Aspetti qualificanti del servizio civile sono la presa di 
coscienza nei volontari della dimensione di servizio 
di comunità e un ‘occasione di apprendimento e di 
acquisizione di conoscenze specifiche. 

Come fare: Verificare nell’apposito sito www.serviziocivile.it 
l’uscita dei bandi per volontari per accedere al 
servizio civile dopo aver scelto quello più consono 
alle proprie aspettative. Presentare la richiesta 
all’ente proponente. 

Destinatari: Tutti i giovani che non hanno ancora compiuto il 28° 
anno di età e che hanno interesse ad effettuare 
un’esperienza nei diversi ambiti:  
- assistenza; 
- cultura; 
- difesa dell’ambiente. 

Dove 
andare: 
 

Per informazioni sui bandi del Comune di Rovigo 
rivolgersi a: Servizi Sociali del Comune di Rovigo 
Tel. 0425/206551 
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ALTRO 

ATTIVITA’: SERVIZIO DI ACCOGLIENZA PER 
RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI

 
 

Breve 
spiegazione: 

Il Comune è inserito nella rete nazionale del Sistema 
di protezione per i richiedenti asilo e rifugiati ed offre 
la disponibilità per 15 posti in accoglienza attraverso 
convenzioni con soggetti no profit. 
I richiedenti asilo vengono accolti su segnalazione 
del servizio centrale e ad essi viene offerta 
l’accoglienza nella fase di richiesta di asilo ed 
interventi di assistenza, orientamento ed inserimento 
sociale per 6 mesi dal riconoscimento dello status di 
rifugiato o di acquisizione di un permesso di 
soggiorno per motivi umanitari. 
 

Dove 
andare: 
 

Settore Servizi alla Persona/Statistica 
Viale Trieste, 18 - Tel. 0425/206540 
Centro di Ascolto – Informaimmigrati 
Viale Gramsci, 62 - Tel. 0425/411227 
 

Quando: Settore Servizi alla Persona/Statistica 
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì: 8.30-12.45 
Martedì, giovedì: 15.15-17.45 
Centro di Ascolto – Informaimmigrati 
Martedì, giovedì: 15.00-19.00 
Mercoledì, sabato 10.00-13.00 
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ELENCO CAAF CONVENZIONATI 
 
 
ACAI 
 

C.so del Popolo 367 – Rovigo 
Via Umberto I  40 - Rovigo 

Tel. e fax 0425/422448 
Tel. e fax 0425/360507 

ACLI SERVICE s.r.l. 
 
 

P.le D’Annunzio 33/a – Rovigo Tel. 0425/29110 
fax 0425/461105 
 acliroservice@libero.it 

50 e PIU’ C/O ASCOM 
 

V.le del Lavoro 4 – Rovigo Tel. 0425/404267/471174 
fax 0425/471176 
ghinato@enasco.it 

PENSIONATI CNA s.r.l. 
 

Viale Trieste, 7/A Tel. 0425/29698 
  

SICUREZZA FISCALE (Confesercenti) Via della Costituzione 4/d – Rovigo Tel. 0425/398213 
Fax 0425/360330 – 
 itacoro@libero.it 

CONFAGRICOLTURA PENSIONATI  s.r.l. P.zza Duomo 2 – Rovigo Tel. 0425/204425 – 421 - 411 
fax 0425/204430 
rossana.giuliotti@agriro.it 

COLDIRETTI s.r.l. 
 

Via A. Mario 19 – Rovigo Tel. 0425/2018 - 201932 
Fax 0425/28543 

SERVIZI E LAVORO s.r.l. (CGIL) Via Calatafini, 1/b – Rovigo Tel. 0425/472103 
Fax 0425/472133 
rodella@caaf.it 

SERVIZI SOLIDARIETA’ E LAVORO s.r.l. (CISL) Via Tre Martiri 87 – Rovigo Tel. 0425/399248/399250 
Fax 0425399251 

CENTRO PER I SERVIZI AI CITTADINI (UIL) 
 

Via Mazzini 46 – Rovigo Tel. e fax 0425/422639 
ascrovigo@archimedia.it 

CONFARTIGIANATO (Apar) 
 

V.le Porta Po 87 – Rovigo Tel. 0425/474772 - 222 
Fax 0425/474890 
Info@artigianato.rovigo.it 

CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI (C.I.A.) Galleria Ponte Roda, 6/A – Rovigo Tel. 0425/21442 
 

CAF A.I.C. Corso del Popolo, 84 – Rovigo Tel. e fax 0425/410838 
 

CAF Confsal Srl Viale Trieste, 10 – Rovigo Tel. 0425/23000 
Fax 0425/25174 

 
 


